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“CARITAS IN VERITATE”  
Il 7 Luglio si è conosciuta la terza Lettera Enciclica di Bebedetto XVI: è un documento importantissimo ma assai 
complesso. Le parole del Papa hanno avuto “ascolto e risonanza anche al “G 8  de L’Aquila. 
Pubblico la “presentazione” che ne ha fatto il Papa stesso, il giorno dopo, l’ 8 Luglio,  nell’Udienza  settimanale.  E’ una presentazione 
abbastanza “facile” e “assai bella” e necessariamente un po’…lunga! -        Leggetela con calma e cercate di capire.   D. Secondo  
 

                                 “Cari fratelli e sorelle! 
La mia nuova Enciclica “Caritas in veritate”, ( La carità nella verità)  che ieri è stata ufficialmente presentata, si ispira per la 

sua  visione fondamentale ad un passo della lettera di san Paolo agli Efesini, dove l’Apostolo parla dell’agire secondo verità nella 
carità: “Agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a Lui, che è il capo, Cristo” (4,15).  

La carità nella verità è quindi la principale forza propulsiva per il vero sviluppo di ogni persona e dell’umanità intera. Per 
questo, attorno al principio “caritas in veritate”, ruota l’intera dottrina sociale della Chiesa. Solo con la carità, illuminata dalla 
ragione e dalla fede, è possibile conseguire obiettivi di sviluppo dotati di valenza umana e umanizzante.  …  

L’Enciclica richiama subito nell’introduzione due criteri fondamentali: la giustizia e il bene comune. La giustizia è parte 
integrante di quell’amore “coi fatti e nella verità” (1 Gv 3,18), a cui esorta 
l’apostolo Giovanni (cfr n. 6). E “amare qualcuno è volere il suo bene e 
adoperarsi efficacemente per esso. Accanto al bene individuale, c’è un 
bene legato al vivere sociale delle persone… Si ama tanto più 
efficacemente il prossimo, quanto più ci si adopera” per il bene comune.  

***Due sono quindi i criteri operativi, la giustizia e il bene comune; grazie 
a quest’ultimo, la carità acquista una dimensione sociale. Ogni cristiano – 
dice l’Enciclica – è chiamato a questa carità, ed aggiunge: “E’ questa la via 
istituzionale … della carità”  
…….La situazione mondiale, come ampiamente dimostra la cronaca degli 
ultimi mesi, continua a presentare non piccoli problemi e lo “scandalo” di 
disuguaglianze clamorose, che permangono nonostante gli impegni presi 
nel passato.  

Da una parte, si registrano segni di gravi squilibri sociali ed economici; 
dall’altra, si invocano da più parti riforme non più procrastinabili per 
colmare il divario nello sviluppo dei popoli. Il fenomeno della 
globalizzazione può, a tal fine, costituire una reale opportunità, ma per 
questo è importante che si ponga mano ad un profondo rinnovamento 
morale e culturale e ad un responsabile discernimento circa le scelte da 
compiere per il bene comune. Un futuro migliore per tutti è possibile, se lo 
si fonderà sulla riscoperta dei fondamentali valori etici. Occorre ….che si ridisegni lo sviluppo in maniera globale, basandosi sul 
fondamento etico della responsabilità davanti a Dio e all’essere umano come creatura di Dio. 

L’Enciclica certo non mira ad offrire soluzioni tecniche alle vaste problematiche sociali del mondo odierno – non è questa la 
competenza del Magistero della Chiesa (cfr n. 9). Essa ricorda però i grandi principi che si rivelano indispensabili per costruire lo 
sviluppo umano dei prossimi anni. Tra questi, in primo luogo, l’attenzione alla vita dell’uomo, considerata come centro di ogni vero 
progresso; il rispetto del diritto alla libertà religiosa, sempre collegato strettamente con lo sviluppo dell’uomo; il rigetto di una 
visione “….” dell’essere umano, che lo ritenga assoluto artefice del proprio destino. Un’illimitata fiducia nelle potenzialità della 
tecnologia si rivelerebbe alla fine illusoria.  

Occorrono uomini retti tanto nella politica quanto nell’economia, che siano sinceramente attenti al bene comune. In 
particolare, guardando alle emergenze mondiali, è urgente richiamare l’attenzione della pubblica opinione sul dramma della fame 
e della sicurezza alimentare, che investe una parte considerevole dell’umanità. Un dramma di tali dimensioni interpella la nostra 
coscienza: è necessario affrontarlo con decisione, eliminando le cause strutturali che lo provocano e promuovendo lo sviluppo 
agricolo dei Paesi più poveri.  

Sono certo che questa via solidaristica allo sviluppo dei Paesi più poveri aiuterà certamente ad elaborare un progetto di 
soluzione della crisi globale in atto. Indubbiamente va attentamente rivalutato il ruolo e il potere politico degli Stati, in un’epoca in 
cui esistono di fatto limitazioni alla loro sovranità a causa del nuovo contesto economico-commerciale e finanziario internazionale. 
E d’altro canto, non deve mancare la responsabile partecipazione dei cittadini alla politica nazionale e internazionale, grazie pure 
a un rinnovato impegno delle associazioni dei lavoratori chiamati a instaurare nuove sinergie a livello locale e internazionale.  

Un ruolo di primo piano giocano, anche in questo campo, i mezzi di comunicazione sociale per il potenziamento del dialogo tra 
culture e tradizioni diverse. L’economia ha bisogno dell’etica per il suo corretto funzionamento; ha bisogno di recuperare 
l’importante contributo del principio di gratuità e della “logica del dono” nell’economia di mercato, dove la regola non può essere il  

Il Papa ha ricevuto il  Presiden te degli Stati Uniti Barak Obama  
Con una stretta di mano calorosa il 

presidente degli Stati Uniti Barack Obama e' 
stato accolto da papa Benedetto XVI.  

''E' una grande onore per me''  
ha detto Obama. 
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solo profitto.  Volendo dunque programmare uno sviluppo non viziato dalle disfunzioni e distorsioni oggi ampiamente presenti, 

si impone da parte di tutti una seria riflessione sul senso stesso dell’economia e sulle sue finalità. Lo esige lo stato di salute 
ecologica del pianeta; lo domanda la crisi culturale e morale dell’uomo che emerge con evidenza in ogni parte del globo.  

Ma questo è possibile unicamente grazie all’impegno di tutti, economisti e politici, produttori e consumatori e presuppone una 
formazione delle coscienze che dia forza ai criteri morali nell’elaborazione dei progetti politici ed economici.  

Giustamente, da più parti si fa appello al fatto che i diritti presuppongono corrispondenti doveri, senza i quali i diritti rischiano di 
trasformarsi in arbitrio. Occorre, si va sempre più ripetendo, un diverso stile di vita da parte dell’umanità intera, in cui i doveri di 
ciascuno verso l’ambiente si colleghino a quelli verso la persona considerata in se stessa e in relazione agli altri.  

L’umanità è una sola famiglia e il dialogo fecondo tra fede e ragione non può che arricchirla, rendendo più efficace l’opera 
della carità nel sociale, e costituendo la cornice appropriata per incentivare la collaborazione tra credenti e non credenti, nella 
condivisa prospettiva di lavorare per la giustizia e la pace nel mondo.  

Come criteri-guida per questa fraterna interazione, nell’Enciclica indico i principi di sussidiarietà e di solidarietà, in stretta 
connessione tra loro. Ho infine segnalato, dinanzi alle problematiche tanto vaste e profonde del mondo di oggi, la necessità di 
un’Autorità politica mondiale regolata dal diritto, che si attenga ai menzionati principi di sussidiarietà e solidarietà e sia 
fermamente orientata alla realizzazione del bene comune, nel rispetto delle grandi tradizioni morali e religiose dell’umanità. 

 Il Vangelo ci ricorda che non di solo pane vive l’uomo: non con beni materiali soltanto si può soddisfare la sete 
profonda del suo cuore. L’orizzonte dell’uomo è indubbiamente più alto e più vasto; per questo ogni programma di sviluppo 
deve tener presente, accanto a quella materiale, la crescita spirituale della persona umana, che è dotata appunto di anima e di 
corpo. E’ questo lo sviluppo integrale, a cui costantemente la dottrina sociale della Chiesa fa riferimento, sviluppo che ha il suo 

criterio orientatore nella forza propulsiva della “carità nella verità”.  
Cari fratelli e sorelle, preghiamo perché anche questa Enciclica 

possa aiutare l’umanità a sentirsi un’unica famiglia impegnata nel 
realizzare un mondo di giustizia e di pace. Preghiamo perché i 
credenti, che operano nei settori dell’economia e della politica, 
avvertano quanto sia importante la loro coerente testimonianza 
evangelica nel servizio che rendono alla società.  

In particolare, vi invito a pregare per i Capi di Stato e di Governo 
del G8 che si incontrano in questi giorni a L’Aquila. Da questo 
importante summit mondiale possano scaturire decisioni ed 
orientamenti utili al vero progresso di tutti i Popoli, specialmente di 
quelli più poveri. Affidiamo queste intenzioni alla materna 
intercessione di Maria, Madre della Chiesa e dell’umanità.   

                         Benedetto XV  (Mercoledì 8 Luglio 2009) 

.  CHE COS’È IL G8?  
Per G8 si intende il "gruppo" che riunisce gli otto cosiddetti paesi più industrializzati del mondo: Stati Uniti, 
Giappone, Germania,  Francia, Gran Bretagna, Italia , Canada e Russia. - Quindi  G  sta per “Gruppo” e anche per 
“Grandi”. La nazione che lo ospita ne ha  Presidenza ed è responsabile della sua organizzazione. Questa volta è toccato all’Italia 
organizzarlo e ospitarlo a L’Aquila, città centro del terremoto in Abruzzo, e  lo ha presieduto il Presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi: per questo il Papa, prima dell’inizio dei lavori ha inviato a lui un messaggio. Eccone alcuni brani, l’inizio e la fine: 
                     Onorevole Signor Presidente, 
in vista del prossimo G8 dei Capi di Stato e di Governo del Gruppo dei Paesi più Industrializzati, che si svolgerà a L’Aquila nei giorni 8-10 luglio 
p.v. sotto la Presidenza italiana, mi è gradito inviare un cordiale saluto a Lei e a tutti i partecipanti. Colgo poi volentieri l’occasione per offrire un 
contributo alla riflessione sulle tematiche dell’incontro, come in passato ho già avuto modo di fare. Sono stato informato dai miei collaboratori 
circa l’impegno con cui il Governo, che Ella ha l’onore di presiedere, si sta preparando a quest’importante appuntamento, e so quale 
attenzione abbia riservato alle riflessioni, che, sulle tematiche dell’imminente Vertice, hanno formulato la Santa Sede, la Chiesa Cattolica in 
Italia e il mondo cattolico in generale, nonché Rappresentanti di altre religioni.  ………. 
     Si ascolti pertanto la voce dell’Africa e dei Paesi meno sviluppati economicamente! Si ricerchino modi efficaci per collegare le decisioni dei 
vari raggruppamenti dei Paesi, compreso il G8, all’Assemblea delle Nazioni Unite, dove ogni Nazione, quale che sia il suo peso politico ed 
economico, può legittimamente esprimersi in una situazione di uguaglianza con le altre. 

Vorrei infine aggiungere che è quanto mai significativa la scelta del Governo Italiano di ospitare il G8 nella città de L’Aquila, scelta approvata 
e condivisa dagli altri Stati membri ed invitati. Siamo stati tutti testimoni della generosa solidarietà del Popolo italiano e di altre Nazioni, di 
Organismi nazionali ed internazionali verso le popolazioni abruzzesi colpite dal sisma. Questa mobilitazione solidale potrebbe costituire un 
invito per i membri del G8 e per i Governi e i Popoli del mondo ad 
affrontare uniti le attuali sfide che pongono improrogabilmente l’umanità 
di fronte a scelte decisive per il destino stesso dell’uomo, intimamente 
connesso con quello del creato.  
    Onorevole Signor Presidente, mentre imploro l’assistenza di Dio su 
tutti i presenti al prossimo G8 de L’Aquila e sulle iniziative multilaterali 
intese a risolvere la crisi economico-finanziaria e a garantire un futuro di 
pace e di prosperità per tutti gli uomini e le donne senza nessuna esclusione, colgo volentieri l’occasione per esprimerLe nuovamente la mia 
stima e, assicurando la mia preghiera, Le porgo un deferente e cordiale saluto.      -   Dal Vaticano, 1 luglio 2009 
 

GIOVEDI’ 16 LUGLIO, FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE.  Non è una delle “grandi” feste della Madonna . ma è 
cara a molti cristiani: alle ore 17 celebreremo la S. Messa che sarà preceduta dalla recita del Rosario. 

VERRANNO GLI SCOUTS :  Sabato prossimo arriveranno presso la struttura parrocchiale di “S. Maria a Poggi’ 
Lazzaro  gli Scouts di Livorno. 

Una panoramica durante la riunione finale dei lavori del G8  a 
L’Aquila, nell'ultimo giorno di lavoro 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
E’ avvenuta giovedì 8 Luglio all’Oratorio, come previsto: è stata 
molto interessante e sono stati affrontati con profitto gli argomenti 
all’ordine del giorno (vedi il N° della scorsa settimana) ed altri 
ancora… Al momento opportuno saranno comunicate le decisioni 
prese e le iniziative programmate.  


